
LEGGE 19 APRILE 1990, n. 85 (GU n. 097 del 27/04/1990)  

MODIFICAZIONI ALLA LEGGE 2 AGOSTO 1982, N. 528 , 

SULL'ORDINAMENTO DEL GIOCO DEL LOTTO. 
URN: urn:nir:stato:legge:1990-04-19;85  

Preambolo 

LA CAMERA DEI DEPUTATI ED IL SENATO DELLA REPUBBLICA HANNO APPROVATO; 
IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
PROMULGA 
LA SEGUENTE LEGGE: 

ART. 1. 

1 .  IL SECONDO ED IL TERZO COMMA DELL' ARTICOLO 3 DELLA LEGGE 2 AGOSTO 
1982, N. 528 , SONO SOSTITUITI DAI SEGUENTI: 
"L'IMPORTO DI CIASCUNA GIOCATA È FISSATO IN LIRE MILLE, O MULTIPLI DI 
MILLE, E NON PUÒ ESSERE SUPERIORE A LIRE 50 MILA. IL GIOCATORE PUÒ 
FRAZIONARE L'IMPORTO IN POSTE TRA LE DIVERSE SORTI. CIASCUNA POSTA DEVE 
ESSERE PARI A 10 OVVERO AD UN MULTIPLO DI 10. LA GIOCATA PER TUTTE LE 
RUOTE NON PUÒ ESSERE INFERIORE A LIRE 2 MILA. 
I VALORI DI CUI AL SECONDO COMMA, QUALORA L'ANDAMENTO DEL GIOCO LO 
RENDA OPPORTUNO, POSSONO ESSERE MODIFICATI CON DECRETO DEL MINISTRO 
DELLE FINANZE DI CONCERTO CON IL MINISTRO DEL TESORO". 

ART. 2. 

1 .  L' ARTICOLO 4 DELLA LEGGE 2 AGOSTO 1982, N. 528 , È SOSTITUITO DAL 
SEGUENTE: 
"ART. 4. - 1. IL GIOCO SI ARTICOLA, AVVALENDOSI DI UN SISTEMA DI AUTOMAZIONE, 
NELLE FASI DELLA RACCOLTA DELLE GIOCATE, DELL'EMISSIONE DELLO SCONTRINO, 
DELLE OPERAZIONI DI CONTROLLO, DEL RISCONTRO DELLE GIOCATE E DELLA 
CONVALIDA DELLE VINCITE. 
2. LE GIOCATE SONO RICEVUTE PRESSO I PUNTI DI RACCOLTA DAI RACCOGLITORI DEL 
GIOCO MEDIANTE L'IMPIEGO DI APPARECCHIATURE AUTOMATIZZATE CHE 
ASSICURANO IL RILASCIO DI UNO SCONTRINO CONCERNENTE L'AVVENUTA GIOCATA. 
3. IL PREMIO MASSIMO CUI PUÒ DARE LUOGO OGNI BOLLETTA DI GIOCATA AL LOTTO, 
COMUNQUE SIA RIPARTITO IL PREZZO, NON PUÒ ECCEDERE LA SOMMA DI LIRE MILLE 
MILIONI. 
4. ALLA REALIZZAZIONE DEL SISTEMA DI AUTOMAZIONE DI CUI AI COMMI PRIMO E 
SECONDO SI PROVVEDE A CURA DEL MINISTERO DELLE FINANZE, SENTITA 
L'AMMINISTRAZIONE AUTONOMA DEI MONOPOLI DI STATO, MEDIANTE APPALTO 
CONCORSO DA INDIRE ENTRO NOVANTA GIORNI DALLA DATA DI PUBBLICAZIONE, 
NELLA GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA, DEL REGOLAMENTO DI 
APPLICAZIONE ED ESECUZIONE DELLA PRESENTE LEGGE. 
5. IL COMPENSO DA ATTRIBUIRE PER I LOCALI, LA FORNITURA, L'IMPIANTO, LA 
MANUTENZIONE ED IL FUNZIONAMENTO DEL SISTEMA AUTOMATIZZATO, PER LA 
TRASMISSIONE DEI DATI E QUANTO ALTRO OCCORRE PER IL COMPLETO ESERCIZIO 
DEL SISTEMA SUDDETTO È DETERMINATO APPLICANDO, SULL'INCASSO LORDO 
DERIVANTE DALLE GIOCATE EFFETTUATE, LE ALIQUOTE PER SCAGLIONI DI INCASSO, 
STABILITE NEL CAPITOLATO D'ONERI IN BASE AI SEGUENTI CRITERI: 



A) PER IL PRIMO SCAGLIONE, FINO A MILLE MILIARDI DI LIRE, L'ALIQUOTA DA 
APPLICARE NON PUÒ ESSERE SUPERIORE AL 10 PER CENTO; 
B) PER GLI SCAGLIONI SUCCESSIVI, I PRIMI DUE PARI A 500 MILIARDI DI LIRE 
CIASCUNO ED I RESTANTI PARI A MILLE MILIARDI DI LIRE CIASCUNO, SI APPLICANO, 
PER OGNI SCAGLIONE, ALIQUOTE COMUNQUE INFERIORI AL 10 PER CENTO E AD OGNI 
ALIQUOTA PRECEDENTE." 

ART. 3. 

1 .  L' ARTICOLO 7 DELLA LEGGE 2 AGOSTO 1982, N. 528 , È SOSTITUITO DAL 
SEGUENTE: 
"ART. 7. - 1. LE ESTRAZIONI AVVENGONO UNA VOLTA PER SETTIMANA PRESSO LE 
INTENDENZE DI FINANZA DI CIASCUN CAPOLUOGO DI PROVINCIA INDICATO COME 
RUOTA DAL PRIMO COMMA DELL'ARTICOLO 2, AD OPERA DI UNA COMMISSIONE 
COMPOSTA DALL'INTENDENTE DI FINANZA O DA UN SUO DELEGATO CHE LA 
PRESIEDE, DA UN FUNZIONARIO DEL MINISTERO DEL TESORO E DA UN FUNZIONARIO 
DELL'AMMINISTRAZIONE AUTONOMA DEI MONOPOLI DI STATO. LE FUNZIONI DI 
SEGRETARIO SONO DISIMPEGNATE DA UN FUNZIONARIO DELL'AMMINISTRAZIONE 
FINANZIARIA DESIGNATO DALL'INTENDENTE DI FINANZA. CON IL DECRETO PREVISTO 
NEL TERZO COMMA DELL'ARTICOLO 3 PUÒ ESSERE DISPOSTO CHE LE ESTRAZIONI 
AVVENGANO A ROMA PER ALCUNE O TUTTE LE RUOTE. IN QUESTO CASO LA 
COMMISSIONE NOMINATA PRESSO L'INTENDENZA DI FINANZA DI ROMA CURA 
L'ESTRAZIONE PER TUTTE LE RUOTE LE CUI ESTRAZIONI AVVENGANO A ROMA. 
2. ALTRI TIPI E FORME DI ESTRAZIONE E DI SCOMMESSE NONCHÉ I RELATIVI CRITERI E 
MODALITÀ POSSONO ESSERE STABILITI CON DECRETO DEL MINISTRO DELLE 
FINANZE." 

ART. 4. 

1 .  LE VINCITE IL CUI IMPORTO NON SUPERA LIRE 1.250.000 SONO PAGATE DAL 
RACCOGLITORE DEL GIOCO DEL LOTTO PRESSO IL QUALE È STATA EFFETTUATA 
LA GIOCATA, PREVIA ESIBIZIONE DELLO SCONTRINO. 

2 .  L'IMPORTO DI CUI AL COMMA PRIMO PUÒ ESSERE MODIFICATO CON DECRETO 
DEL MINISTRO DELLE FINANZE DI CONCERTO CON IL MINISTRO DEL TESORO. 

ART. 5. 

1 .  L' ARTICOLO 12 DELLA LEGGE 2 AGOSTO 1982, N. 528 , È SOSTITUITO DAL 
SEGUENTE: 
"ART. 12. - 1. I PUNTI DI RACCOLTA DEL GIOCO DEL LOTTO AUTOMATIZZATO SONO 
COLLOCATI PRESSO LE RIVENDITE DI GENERI DI MONOPOLIO E PRESSO LE 
RICEVITORIE DEL LOTTO CHE ALLA DATA DI ENTRATA IN FUNZIONE 
DELL'AUTOMAZIONE SVOLGONO ATTIVITÀ DI RACCOLTA CON IL SISTEMA MANUALE AI 
SENSI DELL' ARTICOLO 20 DELLA LEGGE 16 MARZO 1987, N. 123 . 
2. ALLO SCOPO DI ESTENDERE PROGRESSIVAMENTE ALLE RIVENDITE DI GENERI DI 
MONOPOLIO LA RACCOLTA DEL GIOCO DEL LOTTO, IN RAPPORTO ALLA ACCERTATA 
PRODUTTIVITÀ DEL SISTEMA AUTOMATIZZATO ED ALLO INCREMENTO DEL RELATIVO 
GETTITO ERARIALE, L'AMMINISTRAZIONE AUTONOMA DEI MONOPOLI DI STATO 
PROVVEDERÀ ENTRO DUE, CINQUE E SETTE ANNI DALLA REALIZZAZIONE DEL SISTEMA 
DI AUTOMAZIONE ALLA DETERMINAZIONE DEL NUMERO DEI PUNTI DI RACCOLTA, 



RISPETTIVAMENTE NEL NUMERO DI DIECIMILA, DODICIMILACINQUECENTO E 
QUINDICIMILA; ENTRO NOVE ANNI DALLA STESSA DATA LA CONCESSIONE SARÀ 
RILASCIATA AD OGNI RIVENDITA RICHIEDENTE, PURCHÈ VENGA ASSICURATO UN 
INCASSO MEDIO ANNUO DA STABILIRE CON DECRETO DEL MINISTRO DELLE FINANZE 
PREVIA INTESA CON LE ORGANIZZAZIONI SINDACALI DEI RISPETTIVI SETTORI 
MAGGIORMENTE RAPPRESENTATIVE SU BASE NAZIONALE. 
3. TRASCORSO IL PRIMO TRIENNIO, I TERMINI DI CUI AL COMMA SECONDO POSSONO 
ESSERE ABBREVIATI IN CONSIDERAZIONE DELL'ANDAMENTO DEL GIOCO. 
4. IN RELAZIONE ALLA PROGRESSIVA ESTENSIONE DEI PUNTI DI RACCOLTA DI CUI AL 
COMMA SECONDO, CON DECRETO DEL MINISTRO DELLE FINANZE, PREVIA INTESA CON 
LE ORGANIZZAZIONI SINDACALI DEI RISPETTIVI SETTORI MAGGIORMENTE 
RAPPRESENTATIVE SU BASE NAZIONALE, POTRÀ ESSERE RIDETERMINATA IN PIÙ O IN 
MENO LA DISTANZA TRA LE RICEVITORIE GESTITE DAI RIVENDITORI DI GENERI DI 
MONOPOLIO E LE RICEVITORIE GESTITE DA EX DIPENDENTI DEL LOTTO. 
5. PER L'INSTALLAZIONE DELLE APPARECCHIATURE OGNI RACCOGLITORE VERSA 
ALL'AMMINISTRAZIONE AUTONOMA DEI MONOPOLI DI STATO UN CONTRIBUTO UNA 
TANTUM DETERMINATO CON IL DECRETO MINISTERIALE PREVISTO DAL TERZO 
COMMA DELL'ARTICOLO 3. 
6. PER IL DIRITTO ESCLUSIVO ALLA RACCOLTA DELLE GIOCATE CIASCUN 
RACCOGLITORE È TENUTO A CORRISPONDERE LA TASSA DI CONCESSIONE 
GOVERNATIVA DI LIRE 500 MILA ANNUE." 

2 .  AI FINI DELL'ATTUAZIONE DELLA NORMA DI CUI ALL' ARTICOLO 12, COMMA 
TERZO, DELLA LEGGE 2 AGOSTO 1982, N. 528 , COME MODIFICATO DAL COMMA 
PRIMO DEL PRESENTE ARTICOLO, SI DOVRÀ TENERE COMUNQUE CONTO DEI PUNTI 
DI RACCOLTA ESISTENTI IN RAPPORTO ALLA POPOLAZIONE ALLA DATA DI 
ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE. 

3 .  AI FINI DELL'ATTUAZIONE DELLA NORMA DI CUI ALL'ARTICOLO 12, COMMA 
QUARTO, DELLA LEGGE 2 AGOSTO 1982, N. 528, COME MODIFICATO DAL COMMA 
PRIMO DEL PRESENTE ARTICOLO, SI DOVRÀ GARANTIRE LA REDDITIVITÀ ALLA 
DATA DI ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE DEI PUNTI DI RACCOLTA 
GIÀ AFFIDATI IN CONCESSIONE. 

ART. 6. 

1 .  A TUTTE LE CONCESSIONI DEL GIOCO DEL LOTTO SI APPLICANO LE 
DISPOSIZIONI DI CUI ALLA LEGGE 22 DICEMBRE 1957, N. 1293 , E SUCCESSIVE 
MODIFICAZIONI, ED AL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 14 
OTTOBRE 1958, N. 1074 , E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI. 

2 .  ALL' ARTICOLO 8 DELLA LEGGE 29 GENNAIO 1986, N. 25 , È AGGIUNTO IL 
SEGUENTE COMMA: 
"IN CASO DI RECIPROCHE CESSIONI TRA RIVENDITE DI GENERI DI MONOPOLIO E 
RICEVITORIE DEL LOTTO, NON SI APPLICA IL DISPOSTO DEL SECONDO E DEL TERZO 
COMMA DELL'ARTICOLO 12 DELLA PRESENTE LEGGE". 

3 .  SONO FATTE SALVE LE CONDIZIONI PIÙ FAVOREVOLI ESISTENTI PER GLI 
ATTUALI CONCESSIONARI EX DIPENDENTI DEL LOTTO PER LA CONCESSIONE AL 
COADIUTORE. 



ART. 7. 

1 .  IL REGOLAMENTO DI APPLICAZIONE ED ESECUZIONE DELLA LEGGE 2 AGOSTO 
1982, N. 528 , COME MODIFICATA DALLA PRESENTE LEGGE, SARÀ EMANATO CON 
DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA SU PROPOSTA DEL MINISTRO 
DELLE FINANZE, DI CONCERTO CON IL MINISTRO DEL TESORO, ENTRO SESSANTA 
GIORNI DALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE. 

2 .  CON IL REGOLAMENTO DI APPLICAZIONE ED ESECUZIONE SARANNO 
DETERMINATI:  

a)  I PUNTI DI RACCOLTA DEL GIOCO, SALVO ULTERIORE DETERMINAZIONE PER 
EFFETTO DELLE DISPOSIZIONI DI CUI ALL'ARTICOLO 5, E LA LORO UBICAZIONE NEL 
TERRITORIO DELLO STATO, TENUTO CONTO DI OBIETTIVI CRITERI DI 
FUNZIONALITÀ E PRODUTTIVITÀ;  

b)  LA DISCIPLINA DEL RAPPORTO DI CONCESSIONE CON I RACCOGLITORI DEL 
GIOCO;  

c)  LE MODALITÀ PER L'ORGANIZZAZIONE DEL GIOCO, PER L'EFFETTUAZIONE E LA 
RICEZIONE DELLE GIOCATE, PER LA CONTABILIZZAZIONE E L'ESECUZIONE DEI 
VERSAMENTI, PER LA CUSTODIA E LA CONSERVAZIONE DELLE SCOMMESSE, PER 
LA PUBBLICITÀ ED IL PAGAMENTO DELLE VINCITE;  

d)  LE MODALITÀ PER I RISCONTRI ED I CONTROLLI DA PARTE DELLA 
AMMINISTRAZIONE E PER LA PROPOSIZIONE DEI RICORSI AMMINISTRATIVI 
AVVERSO IL MANCATO PAGAMENTO DELLE VINCITE.  

3 .  IL COMPENSO PER IL RACCOGLITORE DEL GIOCO, COMPRENSIVO DI OGNI SPESA 
ED ONERE, SARÀ FISSATO DAL PREDETTO REGOLAMENTO IN MISURA NON 
INFERIORE AL 10 E NON SUPERIORE AL 12 PER CENTO DELLE RISCOSSIONI LORDE. 

4 .  IL RACCOGLITORE È TENUTO A FORNIRE UNA CAUZIONE DELL'IMPORTO DI LIRE 
10 MILIONI, ANCHE A MEZZO DI FIDEJUSSIONE BANCARIA O ASSICURATIVA, 
SINGOLA O CUMULATIVA. LA MISURA DI DETTA CAUZIONE È RIDOTTA AD UN 
VENTESIMO SE PRESTATA COLLETTIVAMENTE E SOLIDALMENTE DA PIÙ 
CONCESSIONARI E PER UN IMPORTO MINIMO DI LIRE 25 MILIONI. A PARTIRE 
DALL'ESERCIZIO SUCCESSIVO, IL PREDETTO PRIMO IMPORTO SARÀ COMMISURATO 
ALLO AMMONTARE MEDIO DELLE RISCOSSIONI DI UNA SETTIMANA CONSEGUITO 
NELL'ESERCIZIO PRECEDENTE ARROTONDATO AL MILIONE SUCCESSIVO. 

5 .  PER LA COPERTURA DEI RISCHI DERIVANTI DA FURTI, RAPINE ED INCENDIO, 
CHE ABBIANO PER OGGETTO GLI INCASSI DEL GIOCO DEL LOTTO, I RICEVITORI 
SONO TENUTI A STIPULARE, ANCHE IN FORMA COLLETTIVA, APPOSITA 
ASSICURAZIONE. LA COPERTURA PREVISTA DEVE ESSERE PARI ALLA METÀ 
DELL'INCASSO MEDIO SETTIMANALE. 

ART. 8. 

1 .  IL RACCOGLITORE DEL GIOCO DEL LOTTO CHE EFFETTUA IL VERSAMENTO DEI 
PROVENTI ESTRAZIONALI DELLA RACCOLTA OLTRE IL GIORNO DI GIOVEDÌ DELLA 
SETTIMANA SUCCESSIVA ALL'ESTRAZIONE È PUNITO CON LA RECLUSIONE FINO AD 
UN ANNO O CON LA MULTA FINO A LIRE DUE MILIONI. 



2 .  NON È PUNIBILE IL RACCOGLITORE DEL GIOCO DEL LOTTO CHE ABBIA OMESSO 
DI VERSARE I PROVENTI ESTRAZIONALI DELLA RACCOLTA IN MISURA NON 
SUPERIORE ALLA METÀ DELLA SOMMA DOVUTA ENTRO IL TERMINE DI CUI AL 
COMMA PRIMO, QUANDO COMPIA IL VERSAMENTO INTEGRATIVO ENTRO SETTE 
GIORNI DAL RICEVIMENTO DI APPOSITO AVVISO DELL'UFFICIO COMPETENTE. 

ART. 9. 

1 .  IL TERZO COMMA DELL' ARTICOLO 14 DELLA LEGGE 2 AGOSTO 1982, N. 528 , È 
SOSTITUITO DAL SEGUENTE: 
"ALLA SPESA SONO IMPUTATI IL COMPENSO PERCENTUALE AI RACCOGLITORI, IL 
COMPENSO PER IL LOCALE, LA FORNITURA, L'IMPIANTO, LA MANUTENZIONE ED IL 
FUNZIONAMENTO DEL SISTEMA AUTOMATIZZATO, PER LA TRASMISSIONE DEI 
DATI E PER QUANTO ALTRO OCCORRE PER IL COMPLETO ESERCIZIO DEL GIOCO, IVI 
COMPRESO IL RIMBORSO ALL'AMMINISTRAZIONE AUTONOMA DEI MONOPOLI DI 
STATO DELLE SPESE DIRETTAMENTE ED INDIRETTAMENTE IMPUTABILI ALLA 
GESTIONE DEL LOTTO, DA DETERMINARSI CON DECRETO DEL MINISTRO DELLE 
FINANZE, DI CONCERTO CON QUELLO DEL TESORO, NONCHÉ IL PAGAMENTO 
DELLE VINCITE ED OGNI ALTRO PAGAMENTO PREVISTO PER LEGGE, ED IL 
VERSAMENTO AL BILANCIO DELLO STATO, IN APPOSITO CAPITOLO DELLO STATO 
DI PREVISIONE DELL'ENTRATA, DELLA EVENTUALE DIFFERENZA A SALDO DI FINE 
ESERCIZIO A TITOLO DI PROVENTO DEL SERVIZIO". 

ART. 10. 

1 .  SONO ABROGATE TUTTE LE NORME IN CONTRASTO CON LA PRESENTE LEGGE. 
LA PRESENTE LEGGE, MUNITA DEL SIGILLO DELLO STATO, SARÀ INSERITA NELLA 
RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI DELLA REPUBBLICA ITALIANA. È 
FATTO OBBLIGO A CHIUNQUE SPETTI DI OSSERVARLA E DI FARLA OSSERVARE 
COME LEGGE DELLO STATO. 

Lavori Preparatori 

LAVORI PREPARATORI CAMERA DEI DEPUTATI (ATTO N. 1411): PRESENTATO DELL'ON. PATRIA 
ED ALTRI IL 6 AGOSTO 1987. ASSEGNATO ALLA VI COMMISSIONE (FINANZE), IN SEDE 
LEGISLATIVA, IL 3 DICEMBRE 1987, CON PARERI DELLE COMMISSIONI I E V. ESAMINATO DALLA 
VI COMMISSIONE IL 2 FEBBRAIO 1988, 25 OTTOBRE 1989, E APPROVATO IL 16 NOVEMBRE 1989, 
IN UN TESTO UNIFICATO CON ATTI N. 2556 (RUSSO RAFFAELE ED ALTRI) E N. 4163 (ANDREOLI). 
SENATO DELLA REPUBBLICA (ATTO N. 1972): ASSEGNATO ALLA SESTA COMMISSIONE (FINANZE 
E TESORO), IN SEDE DELIBERANTE, L'1 DICEMBRE 1989, CON PARERI DELLE COMMISSIONI 
PRIMA, SECONDA, QUINTA E UNDICESIMA. ESAMINATO DALLA SESTA COMMISSIONE IL 13, 20 
DICEMBRE 1989 E APPROVATO, CON MODIFICAZIONI, IL 13 FEBBRAIO 1990. CAMERA DEI 
DEPUTATI (ATTO N. 1411-2556-4163/B): ASSEGNATO ALLA VI COMMISSIONE (FINANZE), IN SEDE 
LEGISLATIVA, IL 14 MARZO 1990, CON PARERE DELLA COMMISSIONE II. ESAMINATO DALLA VI 
COMMISSIONE E APPROVATO IL 5 APRILE 1990.  

DATA A ROMA, ADDÌ 19 APRILE 1990 
COSSIGA 
ANDREOTTI, PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 
VISTO, IL GUARDASIGILLI: VASSALLI 


